
Decreto Legge 2 marzo 2024, n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) Articolo 1 comma 13.  

Gli investimenti destinati alla realizzazione del programma denominato « Verso un ospedale sicuro 
e sostenibile », già finanziati a carico del Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), numero 2), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 
59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ad esclusione di quelli delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano e della Regione Campania, sono posti a carico del 
finanziamento di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67. Conseguentemente, 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67 è incrementata, per 
l’anno 2024, di una somma pari a 39 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse, di cui all’articolo 
1, comma 2, lettera e), numero 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, disponibili in conto residui. Per assicurare la 
tempestiva realizzazione dell’investimento 1.1 « Case della Comunità » e 1.3 « Ospedali di Comunità 
» di cui alla Componente 1, del PNRR e dell’investimento 1.2. « Verso un ospedale sicuro e sostenibile 
» di cui alla Missione 6, Componente 2, del PNRR e degli interventi già posti a carico del Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR che, per gli incrementi di costo dei materiali, 
non abbiano ricevuto assegnazioni dal Fondo per l’avvio delle opere indifferibili di cui all’articolo 26, 
comma 7 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, le regioni possono sostenere i maggiori costi emergenti accedendo alle risorse 
finanziarie, ove disponibili, a loro destinate ai sensi dell’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 
67, integrando il quadro economico dei progetti inseriti nei Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS) 
già sottoscritti. La richiesta regionale, corredata di perizia suppletiva di variante relativa ai maggiori 
costi e del quadro generale delle distinte fonti di finanziamento destinate agli investimenti interessati 
dal presente comma, è trasmessa al Ministero della salute che la approva, con decreto ministeriale, 
ai fini dell’integrazione dei CIS, previo parere positivo da parte del Nucleo di Valutazione degli 
Investimenti e previa intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze. Le risorse finanziarie di 
cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sono trasferite alla regione interessata, su 
richiesta del Ministero della salute, sulla base dello stato di avanzamento dei lavori e previo nulla 
osta del Tavolo Istituzionale di cui all’articolo 6 dei CIS sottoscritti. La regione presenta al Ministero 
dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con periodicità 
semestrale, il rendiconto delle risorse finanziarie complessivamente impiegate per singola linea di 
finanziamento. 
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